
 

 

 

 

 

 

  

 
   

    

    

 



 

 

       

       

       

 
 

 

 

     



 

 

     

     

 

 

 
     

      

      

 

    

    

    

 

    

    

    

 



 

 

  



 

 

 



 

 

              

        

        

        

        

        

        

 



 

 

 



 

  



 

 

  



 

 

 

  

        

        



 

 

 



 

 

 



 

 

  



 

 

  



 

 

 



 

 

 



 

 

  



 

 

  



 

 

  



 

 
 



 

 

 



 

 

Ciò in attesa dell’emanazione del regolamento regionale sulla pesca che, come 

già detto, dovrà essere pubblicato entro 60 gg dall’approvazione della nuova 

legge regionale sulla pesca professionale e amatoriale, in dirittura d’arrivo. 

A fronte dell’allargamento stagionale della pesca e per l’aumento dei costi 

generali, si è proceduto quest’anno alla variazione della quota ordinaria di pesca, 

per cui per il 2015 e a seguire avremo: 

ferma restando la quota associativa uguale per tutti fissata in euro 30,00 

- Soci non pescatori euro 30,00. 

- Soci pescatori che richiedono un blocchetto da 50 uscite: euro 30,00 

quota sociale + euro 90,00 50 uscite = 120 euro. 

- Soci pescatori che richiedono un blocchetto da 20 uscite: euro 30,00 

quota sociale + euro 50,00 20 uscite = 80,00 euro. 

- Soci juniores fino ad anni 14 compiuti: euro 30,00 quota sociale e 

blocchetto da 20 uscite in omaggio, quale incentivo alla pesca (NB: fino 

al compimento del 10 anno possono usufruire dell’esercizio della pesca 

– se accompagnati da un socio pescatore e utilizzando in comune il 

blocchetto – senza sottoscrivere la quota associativa di euro 30,00). 

Agli importi di cui sopra può essere aggiunto l’importo di euro 5,00 a fronte del 

rilascio di polizza assicurativa, i cui contenuti sono presenti nel sito. 

Rimane fissato in euro 10,00 il sovraprezzo per mancata consegna del blocchetto 

dell’anno precedente e un importo di euro 10,00 per coloro che chiedono la 

consegna a domicilio del blocchetto. 

Contemporaneamente sono state aggiornate anche le quote dei permessi 

giornalieri, aumentate di euro 2,00 e portate quindi ad euro 20,00. 

7. CONCLUSIONI  

Nell’apprestarci alla stagione 2015, ultima tornata di questo periodo 

amministrativo, siamo consci anche delle grandi difficoltà che incontreremo con 

la definizione del quadro politico regionale. 

Come più volte detto, la nuova legge e di conseguenza il nuovo regolamento sulla 

pesca sono in via di definitiva approvazione. Molti di noi troveranno vessatorie 

alcune norme contenute e le interpreteranno come un invito all’abbandono della 

nostra attività amatoriale. Chiedo a questi pescatori, siano essi soci o meno, di 

considerare questi aspetti non come negatività ad un personale modo di  vivere la 

pesca, ma come una valida prospettiva per consegnare un ambiente migliore ai 

nostri giovani, consentendo a loro e  a noi, se abbiamo il coraggio e la forza di 



 

 

adattarci, momenti di gioia minori certamente in quantità, ma maggiori in 

intensità. 

Concludo come al solito, ricordando il passaggio fondamentale del nostro Statuto 

al quale, anche nel corso del 2014, la mia Amministrazione si è riferita e il cui 

concetto costituisce la dichiarazione fondamentale della nuova legge e chiedo, 

pire giunti forse con un po’ di stanchezza a queste righe, di ascoltarle e leggerle 

in tutto il suo contenuto: 

“L’Associazione si prefigge di provvedere ad una razionale coltivazione delle 

acque, basandosi soprattutto sull’incremento della produttività naturale 

degli ecosistemi acquatici, sul riequilibrio biologico e sul mantenimento delle 

linee originarie delle specie ittiche, uniformandosi alle indicazioni contenute 

nella Carta Ittica della Provincia di Vicenza”. 

Rivolgo un caloroso ringraziamento ai miei collaboratori, alle Istituzioni che ci 

sono state vicine e ai presenti, che hanno voluto partecipare al nostro incontro 

annuale. Grazie per l’ascolto 

 

 


